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PER LA SETTIMANA – 3 QUARESIMA
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 Traccia commento Gv 2,13-25

Ascoltando il Vangelo di questa domenica, vien voglia di compiacersi  e felicitarsi con Cristo per il gesto che sta facendo. Finalmente, finalmente Gesù ci insegna a fare piazza pulita di tutte le storture e deformazioni che si fanno in nome della fede e della carità. Magari riferendosi a tariffe per servizi religiosi, matrimoni, funerali, celebrazione di Messe, vendita di medaglie, candele e roba varia. "Dio non ha nulla a che vedere con i soldi",  ha detto Papa Francesco un paio di mesi fa denunciando la deriva affaristica della Chiesa. 


Ma se ci fermassimo solo a questo avremmo una visione riduttiva e strumentale del gesto di Gesù. C'è anche e soprattutto il mercanteggiare e il negoziare con il Signore. E questo riguarda tutti e ognuno di noi. 

Venire al Tempio per sentirsi a posto in coscienza, ascoltare la Messa perchè c'è un preciso comandamento, credere di sistemare le nostre cose poco buone con la santa Comunione, questo, questo non è altro che mercanteggiare con Dio. 

Siamo mercanti del tempio se, usciti di Chiesa, continuiamo a calunniare, sfruttare, derubare il nostro fratello. Siamo mercanti del tempio se, usciti di Chiesa, calpestiamo la giustizia, ricerchiamo guadagni, titoli, privilegi con inganno e imbrogli. E siamo ancora mercanti del tempio se, usciti di Chiesa, non siamo capaci di imboccare la strada della pulizia interiore, di onestà, di giustizia, di attenzione al prossimo, di rispetto agli altri. 

Se non è così, vuol dire che si è frequentata la Chiesa sbagliata, o meglio, non si è neppure entrati in Chiesa.

E allora, "la Messa è cominciata, andate in pace", dovremmo dire alla fine di questa celebrazione eucaristica.
Video: http://youtu.be/bif34nXM1Us
LA PETTEGOLA E LA GALLINA

A una donna che si accusava di frequenti maldicenze, San Filippo Neri domandò: "Vi capita proprio spesso di sparlare così del prossimo?". Molto spesso, Padre", rispose la donna. 

"Figliola, il vostro errore è grande. E' necessario che ne facciate penitenza. Ecco cosa farete: uccidete una gallina e portatemela subito, spennandola lungo la strada da casa vostra fin qui".

[image: image4.bmp]La donna ubbidì, e si presentò al santo con la gallina spiumata. 
"Ora", le disse Filippo, "ritornate per le strade attraversate e raccogliete ad una ad una le penne della gallina...". 
"Ma è impossibile, Padre", ribattè la donna; "col vento che tira oggi non si troveranno più". 

"Lo so anch'io", concluse il santo, "ma ho voluto farvi comprendere che se non potete raccogliere le penne di una gallina sparpagliate dal vento, come potrete riparare a tutte le maldicenze gettate in mezzo alla gente, a danno del vostro prossimo?".


LA PAROLA DEL PAPA  

Lasciatevi guarire da Gesù. Tutti noi abbiamo ferite, tutti: ferite spirituali, peccati, inimicizie, gelosie; forse non salutiamo qualcuno: “Ah, mi ha fatto questo, non lo saluto più”. 

Ma questo dev’essere guarito! “E come faccio?”. Prega e chiedi a Gesù che lo guarisca. E’ triste quando in una famiglia i fratelli non si parlano per una stupidaggine; perché il diavolo prende una stupidaggine e ne fa un mondo. Poi le inimicizie vanno avanti, tante volte per anni, e si distrugge quella famiglia. I genitori soffrono perché i figli non si parlano, o la moglie di un figlio non parla all’altro, e così le gelosie, le invidie… 

Questo lo semina il diavolo
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA





 Ascoltaci Signore


Per la Chiesa: abbia sempre sulla bocca e nel cuore la Parola di Dio per proporla al mondo con coerenza, fedeltà e coraggio





Per tutti i cristiani, affinché, lungo il cammino della storia, siano sempre pronti a fermarsi per soccorrere l’umanità ferita e sofferente





Per coloro che, nella società, sono preposti al bene comune,


affinché si facciano carico dei poveri, dei deboli e degli ammalati





Fa che portiamo la forza del tuo perdono nei gesti quotidiani e sappiamo vivere nella fedeltà al tuo dono di amore







































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


 





Signore, tu hai parole di vita eterna





La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza del Signore è stabile, rende saggio il semplice. ��I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando del Signore è limpido,�illumina gli occhi. ��Il timore del Signore è puro,  rimane per sempre; i giudizi del Signore sono fedeli,�sono tutti giusti.��Più preziosi dell’oro, �di molto oro fino,�più dolci del miele �e di un favo stillante.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











